
NATALE FREDDO Solo nell’ultimo mese, ci

sono stati aumenti a due cifre per ortaggi, pa-

ne e certificati. E rincari vicini al 10% anche

per la tassa sui rifiuti, i biglietti ferroviari e per-

sino le partite di cal-

cio. Nel frattempo,

continuano ad au-

mentare i prezzi dei

carburantie inparticolaredelgaso-
lio, che anche ieri ha rivisto il suo
record, raggiungendo quota 1,311
nella rete Agip. Ritocchi anche per
Shell, Tamoil, Api e Ip. Rialzi pure
per la benzina, nei distributori To-
tal, Api, Ip e Tamoil.
Nessuna sorpresa, quindi, se il
prossimo sarà un Natale freddo
sotto il profilo dei consumi, come
avverteConfesercenti: l’ammonta-
re complessivo delle tredicesime
sarà di 36,6 miliardi di euro, dei
quali poco meno di 18 miliardi
verranno utilizzati per gli acquisti
natalizi, conunadiminuzionedel-
l’1,8%, pari a 336 milioni di euro,
rispettoall’annoscorso. Ilpasso in-
dietroè dovutoalla contrazionedi
88 milioniper le spese per la casa e
di 248 milioni (-5%) per i regali ri-
spettoal2006,cheavevagiàsegna-
to un flessione del 4% sul 2005.
I consumi a Natale riflettono del
resto l’andamentodiunannoeco-
nomicamente difficile, nel quale
sono aumentati (dal 61% al 67%)
coloro che hanno tagliato diverse
spese del loro bilancio.
Per le associazioni dei consumato-
ri lacontrazionedeiconsuminata-
lizi «è da attribuire unicamente al-
la costante perdita del potere d’ac-
quisto delle famiglie, e a prezzi in
continua ascesa specie nel settore
alimentare»,diceunanotadelCo-
dacons. «Quando si spende di più
per beni di prima necessità come
gli alimentari, le famiglie sono co-
strette a reagire riducendo iconsu-
mi di altre tipologie di prodotti -
continua la nota - I commercianti
devonocapirechecongliattuali li-
vellideiprezzi i consuminonsubi-

ranno mai una ripresa; l’unica so-
luzione per salvare il Natale è un
generalizzato calo dei listini di al-
meno il 10%».
In effetti, sono molti i prezzi caldi
con cui gli italiani hanno dovuto
fare i conti nell’ultimo mese, par-
zialmente controbilanciati dai ri-
sultati positivi ottenuti nei settori
toccati dalle liberalizzazioni che,
dalle medicine agli aerei, hanno
contenuto l’inflazione. A fotogra-
farerialzieribassiè ilministerodel-
lo Sviluppo economico, sottoline-
andoperaltroche,nonostantetut-
to, il climadi fiducia deiconsuma-
tori risulta in (lieve) recupero.
La maglia nera va agli alimentari:
cipolle (+14,9%), limoni
(+13,4%), patate (+11,7%), pane
(+10,3%), farina (+9,7%) e burro
(+8,8%). Vere impennate anche
per i servizi, con in testa i certifica-
ti anagrafici (+26%). Seguono le
partite di calcio (+9,2%), la tassa
sui rifiuti (+9,7%) e i biglietti dei
treni (+9,5%).
Del resto, secondo le rilevazioni
dell’Istat, i prezzi alla produzione
delle farine a settembre sono au-
mentati del 21%, mentre al detta-
glio il prezzo del pane è aumenta-
to a settembre del 7,7% e ad otto-
bre di circa il 10%.
I dati sui carburanti, aggiornati al-
lasecondametàdinovembre,mo-
stranounaumentodel2%suotto-
breedel10%rispettoall’iniziodel-
l’anno. Per il gasolio l’aumento
mensileèdel3%edel14%dagen-
naio.
L’unica notizia positiva viene dai
settori toccati dalle liberalizzazio-
ni: biglietti aerei, farmaci e servizi
di telefonia mobile stanno attra-
versandouna fase virtuosa. Inpar-
ticolare, le tariffe aeree nazionali
sonodiminuite del9,6%a settem-
bre e del 5,4% ad ottobre, e quelle
europee del 2,8% lo scorso mese.
Le tariffe di telefonia mobile sono
in calo del 15,5%.
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«Il petrolio!» è il titolo dello
spettacolo teatrale che debutte-
rà mercoledì 28 novembre al-
l’internodei localidellaRaffine-
ria Eni di Gela (Caltanissetta)
con una rappresentazione riser-
vata ai dipendenti ed alla stam-
pa.Lospettacolosiarticolainal-
cuni dialoghi «possibili», collo-
cati fra la fine degli anni 50 e
l’inizio degli anni 60, che vedo-
no protagonisti, fra gli altri, En-
ricoMattei,DomenicoLaCave-
ra e Adriano Olivetti.
L’iniziativasi inquadraall’inter-
no delle celebrazioni del 60 an-
niversario della prima seduta
dell’Assemblea Regionale Sici-

liana e intende rappresentare
un momento di riflessione sul
passato che ridia slancio al di-
battitosulle sceltestrategiche in
campoenergetico. I dialoghi de
«Ilpetrolio!» sonostati scrittida
eminenti esperti dell’energia e
studiosi del sistema politico ed
economico siciliano: Marcello

Colitti, Alfio Mastropaolo e Al-
berto Tulumello. Lo spettacolo,
realizzato in collaborazione
con l’Archivio storico dell’Eni
per l’allestimento e la ricostru-
zione del contesto ambientale
dell’epoca, rappresentalapiùre-
cente tappa delprogetto«Storie
interrotte».Èstatomesso insce-
nadal registaFrancescoSapona-
roper laCompagniaNuovo Te-
atrodiNapolieverrà replicatoa
Palermo dal 30 novembre al 2
dicembre presso l’Albergo delle
Povere.
«La Sicilia - afferma il Presiden-
tedell’AssembleaRegionaleSici-
liana, GianfrancoMiccichè, nel
presentare il progetto - è dagli
annicinquanta inprima fila sul

fronteenergeticoedèdicerto la
regioneche inItaliahapagato il
prezzo più alto in termini am-
bientali. Per questo, in un mo-
mento in cui oltretutto il prez-
zo del petrolio sta raggiungen-
do livelli vertiginosi, sentiamo
il dovere di rivolgere alla classe
di governo, locale e nazionale,
un invito fermo ad assumere le
scelte necessarie, in qualunque
direzione esse siano. Così come
negliannirievocatinellospetta-
colo l’Italia riuscì a passare, gra-
zie a grandi disegni strategici,
dal carbone al petrolio, così do-
vrebbe disegnare oggi con deci-
sione il suo futuro nel campo
degliapprovvigionamentiener-
getici».

Mattei ed Olivetti, dialoghi in raffineria
Nello stabilimento Eni di Gela debutterà mercoledì prossimo lo spettacolo teatrale «Petrolio!»
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L’accordo siglato tra Abi e Consiglio nazio-
nale del notariato sulla procedura per la
portabilità dei mutui rischia di frenare la
concorrenza e danneggiare i consumatori.
Il dubbio viene espresso dall’Antitrust in
una segnalazione inviata alle due parti in
causa oltre che al ministero dello Sviluppo
economico.
Secondo l’Antitrust «l’iniziativa intrapresa
dall’AbiedalCnnpotrebbe infattinonave-
re individuato le soluzionipiùcoerenti con
lo sviluppo di efficaci dinamiche concor-
renziali, e meno onerose e complesse tra
quelle possibili, che vanno finalizzate al-
l’esigenzadi semplificazione,celeritàecon-
tenimentodeicostidellaprocedura.Occor-
re al contrario garantire «la piena libertà da
parte delle banche nel competere anche in
termini di semplificazione della procedura

eassunzionedeicostipergarantire la surro-
gazione gratuita per il consumatori».
Innanzitutto, afferma l’Antitrust, la proce-
dura condivisa dall’Abi e dal Cnn «non de-
ve incidere sulla piena libertà della cliente-
la di richiedere direttamente alla propria
bancalostatodel rapportodimutuoincor-
so,ediottenerla intempipressochèistanta-
nei. Infatti», spiega l’Authority, «nella fase
di ricercaedeiprimicontatticonlapossibi-
le banca nuova mutuante è essenziale che
il cliente possa muoversi senza il coinvolgi-
mentonellaproceduradellabancaorigina-
ria:questo coinvolgimentopotrebbe deter-
minare il rischio di condotte volte a disin-
centivare la stessa portabilità».
Inoltre, la procedura «potrebbe non tenere
indebitoconto lapecularietà della fattispe-
cie di surrogazione rispetto alla stipulazio-
nediunmutuoexnovo, incentivandol’ap-
plicazione di costi non giustificati. Non sa-

rebbe coerente con lo sviluppo di dinami-
checoncorrenzialipiene», afferma l’autori-
tà,«imputareaiclienti,direttamenteoindi-
rettamente, costi non proporzionati e giu-
stificati. Ciò vale anche con riferimento al-
la penale di estinzione anticipata, che non
appare un costo giustificato
Infine, l’intesa «sembra presupporre che la
surrogazione del mutuo si attui attraverso
una costante triangolazione dei soggetti
coinvolti (banca originaria, nuova banca e
clientefinale).Daunpuntodivistaconcor-
renziale tale opzione favorisce l’instaurarsi
didinamiche improprie traglioperatorie il
permanere della clientela con la banca ori-
ginaria: non è del tutto chiaro infatti come
si possa garantire la mobilità della clientela
consentendo la partecipazione diretta del-
la banca originaria anche alla stipulazione
del rapporto contrattuale tra il cliente e la
nuova banca».

Al centro della scena
i personaggi
che hanno fatto
la storia dell’energia
in Italia e in Sicilia

Troppi aumenti, pochi soldi per Natale
Energia, trasporti, mutui pesano sul reddito delle famiglie. Confesercenti: consumi deboli

Mutui, bocciata l’intesa banche-notai
L’Antitrust: frena la concorrenza e danneggia i consumatori

«Sul futuro di Porto Marghera intervenga Prodi». La richiesta
èdellaFilcem-Cgilche, conil suosegretariogenerale,AlbertoMor-
selli, denuncia come, a quasi un anno dall’intesa del dicembre
2006, manchino ancora le autorizzazioni necessarie per la sua at-
tuazione.
«Qual è la politica industriale per la chimica di questo governo?
Quella sancita negli accordi di programma stilati per Porto Mar-
ghera, per Priolo o il filo sottile di investimenti e autorizzazioni
continuamente rinviatinel tempo? Io miauguro la prima. Eallora
bisogna esserecoerenti» - afferma Morselli. Che critica il ministero
dell’Ambiente.«Noncivuolenemmenoascoltare:piùvolteabbia-
mo chiesto incontri e non ne abbiamo ricevuto alcuna risposta.
Cosìnonva.Noncipossiamo dichiarare soddisfatti della semplice
dichiarazioneche"lachimicaèstrategicaper ilpaese"epoirimane-
rebloccatinegli iterautorizzativi, peraltro oggettodelle intese stes-
se. Così facendo si coltiva l’esasperazione di migliaia di lavoratrici
e lavoratori, e si offrono alle imprese comodi alibi per non impe-
gnarsi seriamente nel dare le dovute risposte occupazionali».
Martedìscorso i lavoratoridell’areachimicadiPortoMargheraave-
vano dato vita a una clamorosa iniziativa di protesta, mentre altre
se annunciano per la prossima settimana.

Alitalia Cargo è stata pre-
miata al Quality Award
Italy 2006 come «Miglior
Vettore per il Nord Ameri-
ca, Miglior Vettore per il
Giappone, Migliore Squa-
dra Commerciale e Miglior
Vettore Overall».
L’attività di Alitalia Cargo a
ottobre 2007 ha registrato,
rispetto allo stesso periodo
del 2006, un incremento
nel trasportato del 13,8% a
frontediunacrescitadell’of-
ferto del 5,1%, con un coef-
ficiente di riempimento pa-
ri al 66,7%, in aumento del
5,09% rispetto a ottobre
2006. Relativamente al solo
compartoall-cargo, ilcoeffi-
cientedi riempimentoèsta-
to pari al 76,7% con un in-
cremento del 10,3% rispet-
to ad ottobre 2006.

Contraddizioni. L’Ita-
lia è in cima alle classifi-
che per quel che riguarda
i prezzi delle telefonate su
retefissa,mentreètra ipa-
esi in cui costa meno usa-
re il cellulare, soprattutto
se si usano le schede pre-
pagate.
Secondo uno studio con-
dottodall’autorità inglese
per le telecomunicazioni ,
nel nostro Paese per chia-
mare dal telefono fisso si
pagano in media 37,27
euro al mese contro i 34,7
dellaFrancia, i31,9diGer-
mania e Stati Uniti e i
31,2dellaGranBretagna.
Perquelcheriguarda icel-
lulari, invece, il Paese più
caro è la Germania, dove
si spendono 65 euro con-
tro i 46,6 euro dell’Italia.
Anche se la meno cara è
la Francia, con 41,1 euro.

È ancora in difficoltà il mercato degli
autobus, sebbene in lieve miglioramento
rispetto ai risultati di fine agosto (-21,4%):
nei primi dieci mesi le immatricolazioni
sono state 4.400, con una flessione del
16%. Segnali positivi arrivano solo dal
segmento degli autobus interurbani di
linea (+10,6%), mentre resta ancora
negativo il trend degli altri segmenti: gli
urbani -39,6%, gli interurbani da turismo
-12% . i minibus e derivati -15%.
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FILCEM-CGIL
«Su Porto Marghera intervenga Prodi»

TRASPORTI
Quattro premi
ad Alitalia Cargo

TLC
In Italia le telefonate
più care sul fisso

Waste Italia, tra i principali operatori a
livello nazionale nella gestione di rifiuti
speciali, ha deciso di rinviare all'inizio del
2008 l’operazione di quotazione delle
azioni ordinarie a causa delle attuali
condizioni dei mercati finanziari. Waste
Italia il 19 novembre ha ottenuto da Borsa
Italiana il provvedimento di ammissione
alla quotazione e il 22 novembre il nulla
osta da Consob alla pubblicazione del
prospetto di quotazione.

ANCORA IN FLESSIONE
IL MERCATO DEGLI AUTOBUS

WASTE ITALIA RIMANDA
LA QUOTAZIONE IN BORSA

Il primo incontro tra sindacati e
Confindustria per discutere della
riforma del modello contrattuale è
stato fissato per martedì prossimo
I segretari generali di Cgil, Cisl e Uil
vedranno il presidente Montezemolo
nella sede di Confindustria a Roma
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